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DOSSIER 1

SVILUPPI RECENTI DEL QUADRO MACROECONOMICO INTERNAZIONALE E ITALIANO

Audizione del Presidente dell'Istituto nazionale di statistica, Luigi Biggeri

Roma, 24 luglio 2003
1
Il quadro macroeconomico internazionale

La congiuntura internazionale è stata caratterizzata nei primi mesi del 2003 da un nuovo rallentamento della crescita e dall’emergere di diffusi elementi di incertezza riguardo i tempi e l’intensità della ripresa. L’economia statunitense ha mantenuto un ritmo di sviluppo ancora modesto all’inizio dell’anno, registrando nei mesi più recenti ulteriori segnali di indebolimento delle spinte espansive. Quella giapponese ha risentito dei contraccolpi delle difficoltà delle economie asiatiche emergenti, subendo una nuova decelerazione della crescita e un acuirsi dei rischi di deflazione. Le maggiori difficoltà congiunturali hanno, tuttavia, caratterizzato l’area dell’euro, che a partire dagli ultimi mesi del 2002 è entrata in una fase di ristagno dell’attività economica rispetto alla quale non si intravedono ancora segni tangibili di cambiamento di tendenza.

L’economia statunitense ha mantenuto nel primo trimestre del 2003 un tasso di crescita modesto e analogo a quello del trimestre precedente (pari allo 0,4% in termini congiunturali). Il principale sostegno all’espansione, pur moderata, dell’attività è venuto dai consumi privati, il cui incremento è tuttavia rimasto inferiore a quello registrato per buona parte del 2002, risentendo del calo degli acquisti di beni durevoli. Le altre componenti della domanda hanno segnato un andamento altalenante. Gli investimenti in macchine e attrezzature hanno registrato all’inizio di quest’anno una nuova caduta che ha interrotto la ripresa dei trimestri precedenti, mentre è proseguita la crescita di quelli residenziali. L’aumento dei consumi pubblici, robusto alla fine del 2002, si è quasi arrestato nel primo trimestre. Il pesante calo delle importazioni, confrontandosi con un decremento assai più contenuto delle esportazioni, ha fatto sì che il saldo netto degli scambi con l’estero, fortemente negativo alla fine dello scorso anno, sia tornato significativamente positivo.

Le informazioni più recenti confermano un’evoluzione congiunturale molto incerta. Qualche segnale positivo è giunto dal rialzo delle vendite al dettaglio in giugno e dal lieve miglioramento del clima di fiducia delle imprese, misurato dall’indice PMI. La produzione industriale ha segnato in giugno, come già in maggio, un lievissimo incremento, non sufficiente a recuperare la marcata caduta del bimestre marzo-aprile. Le aspettative dei consumatori, risalite in maggio, si sono mantenute stabili in giugno, mentre il tasso di disoccupazione è salito al 6,4%, raggiungendo il valore più alto da nove anni a questa parte. Il marcato deprezzamento del dollaro rispetto all’euro non sembra avere ancora avuto effetti di rilievo in termini di recupero delle esportazioni. 

Per quel che concerne l’area dell’euro, la prima parte del 2003 ha visto il permanere della tendenza al ristagno della crescita emersa alla fine dello scorso anno. L’attività economica ha mantenuto una dinamica quasi nulla nel primo trimestre e le informazioni più recenti non mostrano per i mesi immediatamente successivi un miglioramento della situazione congiunturale.

Nel primo trimestre il Pil è aumentato, in termini congiunturali, dello 0,1%, con un risultato identico a quello del trimestre precedente. Il tasso di crescita tendenziale dell’economia dell’Uem è sceso di nuovo al di sotto dell’1%, soglia intorno a cui fluttua sin dall’inizio del 2002; nel periodo intercorso tra il primo trimestre del 2001 e l’inizio di quest’anno il ritmo medio di sviluppo (espresso in termini annualizzati) è risultato dell’1 per cento. 

L’azzeramento della crescita è la risultante di due spinte contrapposte: l’impulso positivo derivante dal discreto recupero della domanda interna è stato annullata dall’ampio contributo negativo delle esportazioni nette.

I consumi delle famiglie hanno mantenuto nel primo trimestre di quest’anno, così come nella seconda parte del 2002, una discreta dinamica, fornendo un significativo supporto all’espansione della domanda interna. Anche i consumi pubblici, pur segnando un rallentamento, hanno mantenuto una dinamica positiva. Al contrario, sono tornati a diminuire in maniera marcata gli investimenti fissi lordi che, nel secondo semestre del 2002, avevano segnato un lieve recupero. Nel primo trimestre tale componente ha registrato un calo superiore al 2 per cento. 

Come accennato in precedenza, il saldo degli scambi con l’estero ha fornito un contributo negativo alla crescita del Pil sia nell’ultimo trimestre del 2002, sia nel primo di quest’anno (per quest’ultimo pari a circa mezzo punto percentuale in termini congiunturali). Le esportazioni di beni e servizi sono diminuite in entrambi i trimestri, risentendo della debolezza della congiuntura internazionale e della perdita di competitività derivante dal robusto apprezzamento dell’euro. Quest’ultimo effetto ha, invece, sostenuto le importazioni che hanno mantenuto una dinamica positiva. 

Riguardo agli sviluppi più recenti, i segnali restano nel complesso negativi. Dopo il limitato recupero di aprile, la produzione industriale dell’area dell’euro ha segnato in maggio una marcata diminuzione congiunturale (-0,9%) che ha accentuato la tendenza discendente verificatasi a partire dagli ultimi mesi del 2002. D’altro canto, gli indicatori relativi al clima di fiducia delle imprese industriali hanno segnato nel corso della primavera una lieve tendenza al peggioramento che sembra escludere la possibilità di una ripresa dell’attività a brevissimo termine. Il clima di fiducia dei consumatori ha, invece, registrato negli ultimi mesi un parziale recupero rispetto al livello particolarmente basso (il minimo dal 1994) toccato nei primi mesi dell’anno. Anche la dinamica delle vendite al dettaglio ha registrato in aprile un rafforzamento, peraltro favorito dalla presenza in tale mese del periodo pasquale. Il tasso di disoccupazione, in risalita nei primi mesi dell’anno, è rimasto stabile in aprile e in maggio all’8,8%, un livello superiore di 0,5 punti percentuali rispetto a quello di un anno prima. 

2
L’economia italiana nel 2003

2.1 
L’evoluzione dell’economia italiana sulla base dei conti nazionali

Il profilo ciclico dell’attività economica ha presentato un andamento che si caratterizza, nel complesso, come una prolungata fase di debolezza congiunturale, iniziata nel 2001 e tuttora in corso. La crescita congiunturale del Pil, misurata al lordo degli effetti di calendario
, è stata quasi nulla nella prima parte del 2002 segnando poi un modesto recupero nella seconda metà dell’anno (+0,3% sia nel terzo, sia nel quarto trimestre). Il primo trimestre di quest’anno ha però registrato una nuova battuta d’arresto, con una diminuzione congiunturale del Pil dello 0,1 per cento. Il tasso di variazione tendenziale è risultato pari allo 0,8 per cento.
Il protrarsi della fase di bassa crescita della nostra economia si inserisce nel contesto di generale debolezza della congiuntura internazionale e il profilo del ciclo economico italiano ha presentato caratteristiche non dissimili da quelle dell’area dell’Euro: il differenziale di sviluppo rispetto all’Uem, tornato negativo (per 0,4 punti percentuali) nella media del 2002, si è annullato nel primo trimestre del 2003.

La lieve diminuzione congiunturale del prodotto registrata nel primo trimestre è stata determinata soprattutto dal manifestarsi di ampi contributi negativi degli investimenti e della domanda estera netta, quest’ultima penalizzata da una marcata contrazione delle esportazioni. I consumi hanno fornito un apporto pressoché nullo mentre solo la variazione delle scorte, con un contributo positivo particolarmente ampio, ha limitato la contrazione della domanda complessiva. 

I consumi finali nazionali, che nella seconda parte del 2002 avevano segnato una discreta espansione, nel primo trimestre del 2003 hanno subito un marcato rallentamento, causato dalla perdita di dinamismo della componente privata. Nell’ambito di quest’ultima si è registrato un ampio calo (-1,4%) dei beni durevoli e una lievissima diminuzione (-0,1%) di quelli non durevoli. Le spese per servizi, pur mostrando una netta decelerazione, hanno invece mantenuto una leggera tendenza positiva (+0,1%). Sul calo della spesa per beni durevoli ha pesato fortemente la contrazione delle spese per autovetture, connessa anche alla scadenza degli incentivi all’acquisto che avevano giocato un forte ruolo nella crescita del quarto trimestre del 2002. I consumi pubblici hanno, invece, segnato un rafforzamento della dinamica rispetto ai trimestri precedenti, aumentando del 0,6% in termini congiunturali.

L’andamento incerto del ciclo di accumulazione del capitale ha contribuito in maniera significativa a frenare la crescita dell’economia. Nel primo trimestre di quest’anno gli investimenti fissi lordi hanno segnato una marcata contrazione (pari a quasi il 5% in termini congiunturali) che ha interrotto la significativa risalita della seconda metà del 2002 (+2,6% nel terzo trimestre e +3,3% nel quarto), stimolata presumibilmente dall’avvicinarsi della scadenza per gli incentivi previsti dalla legge Tremonti bis. Il calo congiunturale ha coinvolto tutte le componenti, risultando però particolarmente ampio per il comparto dei mezzi di trasporto e per quello delle macchine attrezzature e prodotti vari. Più moderato è risultato invece il calo degli investimenti in costruzioni che nel primo trimestre sono scesi dello 0,5 per cento. 

Il profilo congiunturale del contributo alla crescita del Pil della componente estera della domanda, che era risultato positivo per parte del 2002, è diventato negativo a fine anno. Le esportazioni di beni e servizi, dopo aver evidenziato significativi segnali di ripresa nel secondo e nel terzo trimestre dello scorso anno, hanno registrato un primo calo nel quarto trimestre e un’ulteriore, forte, contrazione nel primo trimestre del 2003 (con una diminuzione congiunturale del 3,5%). Le importazioni di beni e servizi hanno, invece, manifestato nel primo trimestre un’inversione di tendenza che ha interrotto la robusta espansione protrattasi sino alla fine dello scorso anno. Riflettendo probabilmente la debolezza della domanda interna, gli acquisti dall’estero sono diminuiti in termini congiunturali di quasi l’1,5%. Il calo è stato, tuttavia, inferiore a quello delle esportazioni, dando luogo a un’ulteriore contrazione del saldo in volume degli scambi con l’estero, già ridottosi nel quarto trimestre. 

2.2
La recente evoluzione dell'attività economica e del commercio con l'estero

L’attività del settore industriale è stata caratterizzata, nella prima parte dell’anno, dalla prosecuzione della fase di lenta discesa iniziata intorno alla metà del 2002; la tendenza alla contrazione si è accentuata con il risultato particolarmente negativo di maggio. L’indice della produzione industriale, dopo avere registrato una flessione dello 0,6% nel primo trimestre rispetto al quarto trimestre del 2002, ha poi segnato un lieve recupero in aprile (+0,2%) e un nuovo brusco calo in maggio (-1,6%). La tendenza discendente ha coinvolto tutti i settori, ad eccezione di quelli energetici: tra dicembre e maggio l'indice destagionalizzato ha manifestato diminuzioni comprese tra lo 0,8% per le industrie alimentari e il 6,6% per la produzione di macchine e apparecchi meccanici. L’indice generale, che include la componente dei prodotti dell’energia, ha registrato una flessione dell’1,7% nei primi cinque mesi del 2003 rispetto ai primi cinque mesi del 2002; al netto della componente energetica il calo è risultato più marcato, raggiungendo il 2,4 per cento.

Il quadro di difficoltà del comparto industriale è confermato dai dati di fatturato. Nel primo trimestre 2003 sia la componente estera, sia quella nazionale hanno contribuito alla flessione congiunturale del fatturato totale (-1,5%); tale andamento si è confermato nei due mesi successivi con la parziale eccezione di maggio quando il fatturato estero è risalito, non riuscendo comunque a compensare l'ulteriore caduta di quello nazionale. L'unico timido segnale di recupero è venuto dagli ordinativi esteri che, dopo il pesante calo del primo trimestre, sono cresciuti in aprile e in maggio. Quelli rivolti al mercato interno, dopo una risalita in aprile, sono nuovamente diminuiti in maggio, determinando un calo dell'indice totale. Il clima di fiducia delle imprese estrattive e manifatturiere, misurato dall’Isae, ha mostrato solo in giugno un lieve segnale di recupero, tornando a crescere dopo tre cali consecutivi. 

I segnali provenienti dal settore dei servizi risultano più favorevoli, indicando il permanere di una moderata tendenza espansiva dell’attività. 

I nuovi indicatori del valore del fatturato del commercio all’ingrosso, diffusi di recente dall’Istat, hanno registrato nel primo trimestre un incremento tendenziale del 2,6%, confermando la discreta risalita emersa nella seconda metà dello scorso anno. La crescita è stata alimentata soprattutto dal comparto del commercio di prodotti intermedi non agricoli, mentre un risultato marcatamente negativo ha riguardato il commercio di macchinari ed attrezzature che ha segnato un sensibile calo, risentendo, verosimilmente, del ripiegamento del ciclo degli investimenti. 

Anche il commercio al dettaglio ha manifestato una tendenza al recupero. L’indice del valore delle vendite è cresciuto nei primi quattro mesi dell’anno del 3,2% rispetto allo stesso periodo del 2002, trainato dalla grande distribuzione (+5,7%). Ad aprile, l’indice destagionalizzato ha segnato un rialzo dello 0,9% rispetto al mese precedente. L’andamento del clima di fiducia dei consumatori continua, tuttavia, a evidenziare segnali di incertezza: l’indice calcolato dall’Isae dopo un’ulteriore diminuzione  in maggio e giugno, è risalito leggermente in luglio, mantenendosi comunque suii livelli più bassi dagli inizi del 1997. 

Per quanto riguarda l’attività turistica, nella settimana di Pasqua gli arrivi e le presenze sono cresciuti, rispettivamente, del 15,3 e del 16,9%, rispetto all’analogo periodo del 2002, trainati dall’andamento particolarmente favorevole registrato per la clientela italiana. Occorre, tuttavia, considerare che tale risultato risente di un calendario della festività più favorevole nel 2003: quest’anno il periodo preso a riferimento della rilevazione ha incluso anche il "ponte" del 25 aprile. Le aspettative degli albergatori restano, però, improntate al pessimismo, con una prevalenza dei giudizi negativi su quelli positivi, riguardo alla tendenza delle presenze nel periodo tra maggio e luglio.

L’andamento del commercio estero, che aveva segnato nella seconda parte del 2002 una significativa risalita del valore delle importazioni e un recupero più contenuto di quello delle esportazioni, ha mostrato nei primi mesi di quest’anno una tendenza al calo di entrambi i flussi. Nel primo trimestre le importazioni sono diminuite, rispetto al trimestre precedente (al netto della stagionalità), dell’1,8% e le esportazioni del 3,3%. Dopo un parziale recupero in aprile, le due correnti dell’interscambio si sono ridotte in maniera marcata a maggio; nel medesimo mese il saldo in valore della bilancia commerciale, al netto dei fattori stagionali, è risultato negativo. 

La persistente debolezza della domanda mondiale e della congiuntura europea, da un lato, e il forte apprezzamento dell’euro rispetto al dollaro (di oltre il 15% nella media dei primi cinque mesi del 2003 rispetto alla media del 2002), dall’altro, sembrano essere alla base del calo delle esportazioni, che è stato più ampio nella componente rivolta ai mercati extra-Ue. In particolare, 
la dinamica delle vendite ha segnato, nella prima metà dell’anno, risultati più positivi verso i paesi europei non appartenenti all’Ue (candidati e non), verso la Turchia, e verso la Cina; riduzioni di rilievo hanno riguardato soprattutto l’America (Mercosur e Stati Uniti) e l’Asia, con la già citata eccezione della Cina.

2.3
L'inflazione

Nella prima metà del 2003, l’inflazione al consumo ha mostrato una lieve flessione rispetto ai massimi raggiunti al termine della fase di accelerazione dei prezzi che aveva caratterizzato la seconda metà dello scorso anno. La tendenza al rientro delle tensioni sui prezzi risulta lenta se confrontata con le condizioni disinflazionistiche create, nel periodo recente, dall’apprezzamento del cambio, dal perdurare della fase di debolezza della domanda e dal venire meno, nell’ultimo trimestre, degli impulsi sui costi dei prodotti petroliferi. 

I prezzi alla produzione dei prodotti industriali, che nel corso del 2002 e ancora nel primo trimestre del 2003 avevano manifestato movimenti al rialzo, hanno segnato negli ultimi mesi un’inversione, con un calo dell’indice generale sia in aprile sia in maggio; il tasso di variazione tendenziale è sceso in maniera marcata portandosi a maggio all’1,6 per cento.

La recente diminuzione dei prezzi alla produzione, al pari del rialzo dei mesi precedenti, è stata guidata dall’andamento dei prezzi dell’energia che in aprile e in maggio hanno manifestato diminuzioni congiunturali assai marcate; in particolare, quello di aprile è stato il calo mensile più ampio degli ultimi 13 anni. Per effetto di tali andamenti, i prezzi dell’energia sono scesi in maggio dell’1,4% rispetto al livello del dicembre scorso. I ribassi della componente energetica si sono in parte trasferiti sui prezzi dei beni intermedi che hanno manifestato immediatamente una dinamica in attenuazione. Per quanto riguarda i prezzi all’origine dei beni di consumo, dopo la modesta accelerazione della seconda parte dello scorso anno si è osservato un lieve rallentamento: il tasso di crescita tendenziale, pari in dicembre a 2,3%, negli ultimi mesi si è stabilizzato appena al di sotto del 2 per cento.

Nei primi cinque mesi di quest’anno, la dinamica tendenziale dei prezzi alla produzione in Italia, è risultata lievemente più sostenuta di quella registrata nell’area dell’euro ma il differenziale rispetto al complesso dell’Uem si è gradualmente ridotto, portandosi a 0,2 punti percentuali in maggio.

Le imprese industriali hanno subito nel primo trimestre del 2003 un sensibile incremento dei costi unitari variabili, determinato dal combinarsi di un aumento dei prezzi degli input energetici importati e di un incremento sostenuto del costo del lavoro per unità di prodotto. Quest’ultimo è stato la risultante di una accelerazione della dinamica retributiva e di un nuovo calo della produttività. La crescita dei costi unitari variabili è stata trasferita per intero sui prezzi dell’output, con una sostanziale stabilità dei margini di profitto.

Diverse sono risultate le dinamiche dei margini unitari nei settori dei servizi di mercato: nel primo trimestre del 2003 il mark-up ha segnato una riduzione congiunturale nel raggruppamento che raccoglie i settori del commercio, alberghi, trasporti e comunicazioni, mentre è salito in misura sensibile in quello che aggrega i servizi di intermediazione, attività immobiliari e servizi alle imprese. Un aumento dei margini si è registrato anche nel settore della sanità, dell’istruzione e di altri servizi di mercato che hanno evidenziato una crescita dei prezzi dell’output più sostenuta rispetto a quella dei costi unitari. 

Tra dicembre del 2002 e giugno del 2003, l’indice dei prezzi al consumo per l’intera collettività è aumentato dell’1,4%, segnando un incremento lievemente inferiore a quello del medesimo periodo del 2002 (+1,6%). Il tasso di inflazione tendenziale, che nella seconda metà dello scorso anno era progressivamente aumentato, fino a toccare il 2,8% nei mesi di novembre e dicembre, si è ridotto al 2,6% in giugno. 

Il tasso di inflazione “acquisito” per il 2003, cioè quello che si registrerebbe se l’indice dei prezzi al consumo restasse per il resto dell’anno invariato rispetto a giugno, è pari al 2,3 per cento. 

La disaggregazione per tipologia di spesa mostra che tra dicembre e giugno gli aumenti più marcati hanno interessato il capitolo delle bevande alcoliche e dei tabacchi (6,0%), quello dei servizi offerti dagli alberghi e dai pubblici esercizi (2,7%), il capitolo delle abitazioni, acqua, elettricità e combustibili (2,3%). Riduzioni hanno, invece, riguardato il capitolo delle comunicazioni, i cui prezzi sono scesi tra dicembre e giugno del 2,3% e quello dei servizi sanitari e spese per la salute (-0,3%). 
Nella prima parte dell’anno, il differenziale di inflazione tra beni e servizi, misurato in termini tendenziali, si è ridotto, pur restando negativo. I prezzi dei beni sono risultati, nel complesso, più elevati dell’1,3% a giugno rispetto a dicembre. Nello stesso periodo, gli aumenti più consistenti, dopo i tabacchi (+7,5%), sono stati registrati per il comparto dei beni energetici, in particolarequelli a prezzo regolamentato (+ 4,5%) che hanno evidenziato una significativa inerzia nel processo di riassorbimento degli shock. Aumenti superiori alla media hanno interessato anche gli alimentari, i cui prezzi hanno risentito dei rialzi dei prodotti non lavorati (aumentati del 2,8% rispetto a dicembre e del 3,9% su base annua). Tale andamento riflette principalmente la dinamica dei prezzi dei prodotti ortofrutticoli che ha subito una forte accelerazione nell’ultimo trimestre.  

Nel corso dei primi sei mesi del 2003, i prezzi dei servizi sono aumentati dell’1,7%. Ad incidere maggiormente sono stati i rincari dei servizi offerti dai pubblici esercizi e mense e dei prezzi degli alberghi e degli altri servizi di alloggio. Incrementi significativamente superiori a quelli del medesimo periodo del 2002 sono stati registrati, inoltre, per i servizi bancari.

Il contributo inflazionistico dei beni e servizi a prezzo regolamentato è stato relativamente contenuto. Nella prima metà dell’anno gli adeguamenti tariffari hanno portato, nel loro insieme, ad una crescita dei prezzi dei beni e servizi regolamentati in linea con quella dell’indice generale. Le variazioni delle tariffe sono risultate, tuttavia, diversificate: oltre a quelli già ricordati delle tariffe energetiche e dei tabacchi, aumenti marcati hanno interessato i servizi di bancoposta (+26,7%) e i pedaggi autostradali (+6,7%). Per contro, riduzioni sensibili sono state registrate per i medicinali (-3,2%) e per i servizi di telefonia fissa e pubblica (-5,9%).

L’evoluzione dell’inflazione italiana è stata meno favorevole di quella manifestatasi nei paesi dell’area euro. Dopo una parziale riduzione nei primi due mesi dell’anno, il differenziale tra l’Italia e l’Uem è tornato ad aumentare. A giugno il tasso annuo di inflazione, misurato sull’indice armonizzato, si è attestato in Italia al 2,9%, mentre nell’area dell’euro è sceso al 2%. In particolare, tra dicembre e giugno il differenziale inflazionistico si è ampliato nel comparto dei beni, mentre è rimasto pressoché invariato in quello dei servizi. Un andamento analogo ha riguardato anche la componente “di fondo” dei prezzi al consumo (misurata al netto dei prodotti energetici e degli alimentari freschi): il relativo differenziale, che a febbraio era sceso a 0,3 punti percentuali, è risalito sino a 0,9 punti a giugno. 

2.4 Il mercato del lavoro e le retribuzioni

Nella prima parte del 2003 l’occupazione ha continuato a espandersi. Nonostante il protrarsi della crescita dell’offerta di lavoro, la dinamica favorevole della domanda ha indotto un nuovo restringimento dell’area dei senza lavoro e, parallelamente, una ulteriore discesa del tasso di disoccupazione.

Secondo l’indagine sulle forze di lavoro, il numero di occupati nella media delle prime due rilevazioni del 2003 è aumentato su base annua dell’1,1% (240 mila persone). Tale risultato, che deriva da una risalita del tasso di sviluppo tendenziale dallo 0,8% di gennaio all’1,4% di aprile, riflette esclusivamente una accentuazione della dinamica nelle regioni del Centro-nord. Al netto dei fattori stagionali, l’incremento congiunturale è risultato analogo in gennaio e in aprile (+0,3%). 

L’evoluzione positiva della domanda di lavoro ha determinato nuovi progressi del tasso di occupazione. Con riguardo alla popolazione tra 15 e 64 anni, l’indicatore si è attestato nell’aprile 2003 al 56%, otto decimi di punto percentuale in più rispetto a dodici mesi prima. La progressiva maggiore permanenza degli individui di età più avanzata nella condizione di occupato, connessa al graduale innalzamento dei requisiti di accesso alla pensione, ha prodotto un significativo accrescimento dei tassi di occupazione specifici nella classe di età tra 50 e 54 anni (dal 61,7% dell’aprile 2002 al 64,5% dell’aprile 2003) e in quella tra 55 e 59 anni (dal 39,4% al 40,6%). Anche nella classe di età tra 60 e 64 anni la quota degli occupati rispetto alla popolazione è aumentata collocandosi al 19,8% (18,3% nell’aprile 2002).

La crescita dell’occupazione ha continuato a interessare in misura più consistente la componente femminile. Nella prima parte del 2003 tale componente è aumentata in ragione d’anno dell’1,9% (circa il triplo di quella maschile), assorbendo poco meno dei due terzi dell’incremento complessivo dei posti di lavoro. A conferma del pur lento processo di modifica della struttura per genere dell’occupazione, l’incidenza delle donne sul totale degli occupati si è così portata nello scorso aprile al 38% (37,7% dodici mesi prima).

L’apporto fornito dalle forme di impiego a tempo indeterminato e orario pieno alla crescita dell’occupazione è stato rilevante. Nel confronto tra le prime due rilevazioni del 2003 e l’analogo periodo del 2002, tale tipologia contrattuale ha contribuito per circa quattro quinti alla creazione netta dei posti di lavoro. Gran parte dell’aumento delle posizioni lavorative più stabili ha, peraltro, riguardato i dipendenti delle classi di età più avanzate (50-54 e 55-59 anni). Il ricorso alle forme contrattuali a termine e/o a tempo parziale, in moderato progresso all’inizio dell’anno, è rimasto sostanzialmente invariato nel periodo successivo. Solo la componente femminile nel lavoro a orario ridotto ha mantenuto una dinamica positiva che ha portato, nella scorsa primavera, l’incidenza delle lavoratrici part-time sul totale dell’occupazione femminile al 17,7%, cinque decimi di punto in più rispetto ad un anno prima.

Come nel recente passato, l’allargamento della base occupazionale si è concentrato nei servizi e nel settore delle costruzioni. Nel consuntivo delle prime due rilevazioni del 2003 il numero di occupati del terziario ha registrato un aumento tendenziale dell’1,1% (159 mila persone). Vi ha contribuito soprattutto lo sviluppo delle posizioni lavorative dipendenti nei servizi alle imprese e alle famiglie. Sostenuta dal prolungarsi degli interventi di riqualificazione degli immobili urbani e dal rafforzamento dell’edilizia abitativa, la manodopera occupata nel settore delle costruzioni ha segnato nella prima parte del 2003 una crescita tendenziale del 5,4% (93 mila persone). Decisamente più contenuto, e in forte decelerazione in confronto allo scorso anno, è risultato l’incremento dell’occupazione industriale (+0,3%, pari a 16 mila persone in più).

Nella media delle prime due rilevazioni del 2003 il numero delle persone in cerca di occupazione è diminuito su base annua di 36 mila unità (-1,6%; nel 2002 la riduzione era stata del 4,6%). Nei dati depurati dalla stagionalità, la brusca interruzione del processo di discesa della disoccupazione intervenuta tra la fine del 2002 e l’inizio del 2003 ha lasciato il posto ad una nuova flessione, in linea con il maggiore dinamismo della domanda di lavoro. In questo quadro è proseguito il calo della disoccupazione di lunga durata scesa nell’aprile 2003 al 57,7% del totale (58,7% nell’aprile 2002). Nondimeno, nel Mezzogiorno il 64,2% dei disoccupati era alla ricerca di un’occupazione da almeno un anno, con una punta del 77,4% per coloro che erano sprovvisti di precedenti esperienze lavorative.

Ridottosi costantemente dal 1999, il tasso di disoccupazione si è attestato in aprile all’8,9% (dal 9,2% di un anno prima). La diminuzione ha riguardato sia la componente maschile sia, soprattutto, quella femminile. Nel Mezzogiorno, tra l’inizio dell’anno e la scorsa primavera, il tasso di disoccupazione, misurato al netto degli effetti stagionali, è rimasto stabile al 18,2%. Ne è derivata una riapertura del divario territoriale, che si era marginalmente ristretto nel corso del 2002. Nell’aprile 2003 il rapporto tra il tasso di disoccupazione del Mezzogiorno e quello del Centro-nord è aumentato a 4,1 da 3,8 di dodici mesi prima. Nelle regioni meridionali lo stato di criticità del mercato del lavoro è rimasto particolarmente elevato per il gruppo dei più giovani (sino a 24 anni), con una disoccupazione ancora pari a circa la metà delle corrispondenti forze di lavoro. 

La dinamica salariale all’inizio del 2003 è rimasta moderata, proseguendo nella tendenza al rallentamento che aveva già caratterizzato la seconda parte dello scorso anno. Le retribuzioni pro capite per l'intera economia sono aumentate dello 0,6% rispetto al quarto trimestre del 2002 e del 2,3% rispetto ad un anno prima. La crescita è risultata inferiore di 0,5 punti percentuali a quella dei prezzi, misurata dal deflatore dei consumi delle famiglie. A livello settoriale, si è manifestato un incremento significativo nell'industria in senso stretto, con un incremento congiunturale dell’1,4% nel primo trimestre, e all’opposto un rallentamento nell’insieme dei servizi (+0,2%). 

L’evoluzione delle retribuzioni contrattuali mostra un’ulteriore decelerazione della dinamica salariale nei mesi più recenti: il tasso di crescita tendenziale delle retribuzioni orarie è sceso dal 2,3% di febbraio all’1,7% in maggio. Occorre segnalare che tale evoluzione riflette anche il permanere di una quota elevata di contratti collettivi scaduti e in fase di rinnovo: la loro incidenza sul monte retributivo è salita al 62% all’inizio dell’anno, riscendendo poi al 42% in maggio. 
QUADRO MACROECONOMICO INTERNAZIONALE

Dinamica del Pil nell'Uem, negli Stati Uniti e in Giappone - Anni 1998-2003 (variazioni percentuali rispetto al corrispondente trimestre dell'anno precedente)
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Fonte: Eurostat

l’evoluzione dell’economia italiana sulla base dei conti nazionali

Conto economico delle risorse e degli impieghi - I trimestre 2003 (dati destagionalizzati in milioni di eurolire 1995)
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(a) Acquisito al I trimestre 2003.

(b) Previsioni governative (Documento di Programmazione Economica e Finanziaria 2004-2007) per il 2003.

Evoluzione del PIL nei principali paesi dell’area euro e differenziale nei tassi di crescita tra Italia e area euro - Anni 2000–2003 (variazioni percentuali rispetto al corrispondente trimestre dell’anno precedente e differenze percentuali)
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Contributi delle componenti della domanda alla crescita del Pil rispetto al trimestre precedente - Anni 2000–2003 (valori percentuali)
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Contributi della domanda interna ed estera alla crescita del Pil in Italia e nell’Uem rispetto al corrispondente trimestre dell’anno precedente - Anni 2000–2003 (valori percentuali)
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Contributo delle componenti di domanda alla crescita del Pil nei principali paesi dell’Uem rispetto al corrispondente trimestre dell’anno precedente. I trimestre 2003 (valori percentuali)
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la domanda

Consumi interni delle famiglie - Anni 2000–2003 (numeri indici base 2000=100) 
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Investimenti fissi lordi - Anni 2000 – 2003 (numeri indici base 2000=100)
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Importazioni ed esportazioni - Anni 2000 – 2003 (numeri indici base 2000=100)
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l’offerta

Valore aggiunto settoriale - I trimestre 2003 (valori a prezzi 1995 e deflatori, variazioni percentuali rispetto al corrispondente trimestre dell’anno precedente e rispetto al trimestre precedente)
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La dinamica del valore aggiunto dell’industria - Anni 2000 – 2003 (numeri indici base 2000=100)

[image: image11.wmf]96

101

106

2000 t1

t2

t3

t4

2001 t1

t2

t3

t4

2002 t1

t2

t3

t4

2003 t1

energetiche ed estrattive

trasformazione industriale

costruzioni

totale industria


La dinamica del valore aggiunto dei servizi - Anni 2000 – 2003 (numeri indici base 2000=100)
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occupazione e redditi

Occupazione e retribuzioni settoriali -  I trimestre 2003 (variazioni percentuali rispetto al corrispondente trimestre dell’anno precedente e rispetto al trimestre precedente)
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La dinamica dell’occupazione: unità di lavoro totali - Anni 2000 – 2003 (variazioni percentuali rispetto al corrispondente trimestre dell’anno precedente e rispetto al trimestre precedente)
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Retribuzioni lorde pro capite e deflatore dei consumi - Anni 2000 – 2003 (variazioni percentuali rispetto al corrispondente trimestre dell’anno precedente e rispetto al trimestre precedente)
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costi e margini

Indicatori di costi e margini settoriali - I trimestre 2003 (variazioni percentuali rispetto al corrispondente trimestre dell’anno precedente e rispetto al trimestre precedente)
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Legenda. DefOut: deflatore dell'output; DefInp: deflatore dell'input; Clup: costo del lavoro per unità di prodotto; Cuv: costi unitari variabili; Markup: margine lordo di profitto.


 Industria in senso stretto. Indicatori di costo - 
 Anni 2000 – 2003 (variazioni percentuali rispetto al corrispondente trimestre dell’anno precedente e rispetto al trimestre precedente)
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LA RECENTE EVOLUZIONE DELL’ATTIVITA’ ECONOMICA E DELL’INTERSCAMBIO CON L’ESTERO

Indice della produzione industriale dell'Uem e dell'Italia. Base 2000=100 - Anni 1999-2003  (dati destagionalizzati e dati di ciclo-trend)
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Indice dei nuovi ordinativi industriali. Base 2000=100 - Anni 1999-2002 (dati di ciclo-trend) 
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Produzione industriale per settori di attività economica. Base 2000=100 - Maggio 2003 (dati destagionalizzati – variazioni percentuali sul trimestre precedente)
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Indici delle vendite al dettaglio per gruppi di prodotti. Base 2000=100 - Anni 2001-2003 (dati destagionalizzati; variazioni percentuali rispetto al mese precedente)
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Indice del fatturato del commercio all'ingrosso e degli intermediari del commercio. Base 2000=100 - Anni 2001-2003 (variazioni percentuali rispetto allo stesso trimestre dell'anno precedente)
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Importazioni ed esportazioni totali dell’Italia - Anni 2000-2002 (milioni di euro) 
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Importazioni ed esportazioni totali dell’Uem - Anni 2000-2002 (miliardi di euro) 
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Tasso di cambio euro/dollaro. Anni 1997 - 2003
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l’inflazione

Prezzi in euro delle materie prime - Base 1997=100 (variazioni percentuali rispetto al corrispondente mese dell'anno precedente) 
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Indici dei prezzi alla produzione nei principali paesi dell'Uem. Base 2000 = 100 - Anni 2000 - 2003 (variazioni percentuali rispetto allo stesso mese dell'anno precedente)
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Indici dei prezzi alla produzione dei prodotti industriali per destinazione economica. Base 2000=100 - Anni 2000-2003 (variazioni percentuali rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente)
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Indici dei prezzi al consumo per l'intera collettività nazionale - Anni 2000 - 2003. Base 1995 = 100 (variazioni percentuali rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente)

[image: image29.wmf]2002

2000

2001

2002

IV

I

II

apr

mag

giu

Alimentari e bevande analcoliche

1,6

4,1

3,7

3,3

2,4

2,5

2,2

2,3

2,9

Bevande alcoliche e tabacchi

1,3

2,5

2,1

2,6

3,6

8,8

9,1

9,2

8,1

Abbigliamento e calzature

2,2

2,9

2,9

3,1

3,1

3,2

3,3

3,2

3,2

Abitazione, acqua, elettricità e combustibili

5,8

3,0

0,3

1,1

3,1

3,9

4,2

3,8

3,8

Mobili, arredamento e servizi per la casa

1,8

2,1

1,9

2,0

2,1

2,1

2,2

2,1

2,0

Servizi sanitari e spese per la salute

2,8

2,3

1,6

1,7

0,0

0,3

-0,6

0,7

0,7

Trasporti

4,0

1,6

2,0

2,9

3,7

2,1

2,7

2,0

1,7

Comunicazione

-3,6

-2,1

-1,4

-1,2

-0,6

-1,3

-0,6

-0,6

-2,6

Ricreazione, spettacolo e cultura

0,6

3,4

3,0

2,9

1,7

1,5

1,4

1,6

1,5

Istruzione

2,5

3,2

2,9

3,2

3,0

3,1

3,1

3,1

3,1

Alberghi e pubblici esercizi

3,3

3,9

4,5

4,8

4,0

4,0

3,9

4,0

4,1

Beni e servizi vari

2,4

3,4

3,2

3,4

4,2

3,7

3,8

3,7

3,6

Indice generale

2,5

2,7

2,5

2,7

2,7

2,7

2,7

2,7

2,6

Capitoli di spesa

Anni

Trimestri

Mesi

2003

 


Indici dei prezzi al consumo dei beni e servizi a prezzo regolamentato secondo il tipo di regolamentazione - Giugno 2003  ( pesi e variazioni percentuali)
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Indice armonizzato dei prezzi al consumo in Italia e differenziale Italia – Uem - Anni 1999-2003 (variazioni percentuali rispetto allo stesso mese dell'anno precedente)
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INDICATORI DEL MERCATO DEL LAVORO

Occupati per ripartizione geografica – Anni 1995-2003

(dati destagionalizzati; numeri indici base media 1995=100)
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Tassi di occupazione per classe di età, sesso e ripartizione geografica (valori percentuali)
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(a) 15-64 anni.

Persone in cerca di occupazione per ripartizione geografica: 1995-2003 (dati destagionalizzati; numeri indici base media 1995=100)
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Tassi di disoccupazione per classe di età, sesso e ripartizione geografica (valori percentuali)
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�	A partire dal primo trimestre del 2003, l’Istituto Nazionale di Statistica diffonde le serie storiche trimestrali corrette per tenere conto del diverso numero di giorni lavorativi. La disponibilità di serie corrette rappresenta un elemento molto importante per l’analisi congiunturale, in quanto consente di valutare la dinamica degli aggregati economici indipendentemente dalla distribuzione, in corso d’anno e tra gli anni, del numero di giorni lavorativi. Tuttavia, la correzione per il diverso numero di giorni lavorativi non lascia immutato il valore annuale degli aggregati. Per tale ragione, in questa sede l’analisi è stata effettuata sulla base dei dati destagionalizzati non corretti (reperibili sulla base dati Conistat all’indirizzo � HYPERLINK "http://con.istat.it" ��http://con.istat.it� ), coerenti con i dati annuali diffusi il 28 febbraio 2003 e, quindi, con le previsioni contenute nel DPEF. Per ulteriori chiarimenti, sul sito dell’Istat è disponibile una Nota Informativa che riporta in dettaglio la metodologia utilizzata per introdurre nelle serie storiche trimestrali la correzione dei giorni lavorativi.
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dati materie prime

		indici

				Jan-98		Feb-98		Mar-98		Apr-98		May-98		Jun-98		Jul-98		Aug-98		Sep-98		Oct-98		Nov-98		Dec-98		Jan-99		Feb-99		Mar-99		Apr-99		May-99		Jun-99		Jul-99		Aug-99		Sep-99		Oct-99		Nov-99		Dec-99		Jan-00		Feb-00		Mar-00		Apr-00		May-00		Jun-00		Jul-00		Aug-00		Sep-00		Oct-00		Nov-00		Dec-00		Jan-01		Feb-01		Mar-01		Apr-01		May-01		Jun-01		Jul-01		Aug-01		Sep-01		Oct-01		Nov-01		Dec-01		Jan-02		Feb-02		Mar-02		Apr-02		May-02		Jun-02		Jul-02		Aug-02		Sep-02		Oct-02		Nov-02		Dec-02		Jan-03		Feb-03		Mar-03		Apr-03		May-03		Jun-03

		totale		147.04		144.18		134.24		135.38		135.07		124.05		122.78		119.5		118.12		113.5		109.96		104.75		109.06		109.56		121.25		135.61		133.99		142.05		156.4		158.6		171.26		166.72		184.64		192.79		192.71		207.93		210.67		191.33		224.84		223.54		222.55		238.7		262.91		255.86		262.6		214.85		200.62		221.26		206.93		216.35		234.6		235.38		216.1		210.01		206.81		179.6		173.09		172.1		180.39		186.95		204.27		213.21		204.06		192.25		194.99		202.6		213.36		211.46		191.68		204.12		208.1		211.77		204.78		180.51		171.76		177.36

		Alimentari		133.68		132.37		130.09		126.3		121.04		121.48		121.99		118.3		103.77		106.42		111.44		113.6		115.9		119.83		118.18		118.6		119.7		123.83		118.11		118.72		118.34		117.81		122.83		126.33		126.84		128.3		129.01		132.4		135.84		129.13		128.1		129.61		131.6		136.6		134.45		134.21		129.78		127.85		126.32		125.86		129.32		129.91		131.63		125.57		119.13		111.93		114.65		114.75		122.11		120.24		119.77		113.99		107.53		105.68		111.33		116.74		128.02		129.29		127.53		115.39		109.9		112.25		104.57		104.59		99.76		99.9

		Combustib		120.03		111.67		103.88		107.69		111.08		95.8		95.63		93.42		99.81		91.97		82.43		73.08		82.63		79.98		98.9		122.33		117.58		130.87		158.7		165.14		184.83		178.13		205.16		216.66		216.67		243.09		246.05		209.15		263.72		269.8		262.84		286.62		325.94		313.66		326.7		244.78		225.63		255.04		232.27		247.96		278.24		278.67		245.25		244.61		244.55		196.2		182.88		180.84		189.89		199.57		231.26		250.75		238.41		218.58		224.25		235.95		251.27		243.97		208.18		236.07		254.09		260.76		244.03		200.03		192.21		202.21

		tot-comb		180.19		184.08		171.49		169.37		164.51		158.72		156.11		151.5		140.58		139.91		143.75		143.61		141.48		145.87		148.68		151.9		154.12		155.77		153.59		150.58		154.6		152.72		159.47		163.51		163.31		164.79		167.25		169.48		177.13		166.77		173.11		179.89		185.55		184.92		183.93		178.11		169.92		179.82		175.82		177.56		181.04		182.25		180.33		167.54		160.49		159.22		161.08		161.38		168.72		171.47		171.16		167.14		161.89		159.93		159.08		161.67		166.84		171.58		171.43		164.92		151.65		151.66		156.62		156.56		146.66		146.87

		tendenziali		Jan-99		Feb-99		Mar-99		Apr-99		May-99		Jun-99		Jul-99		Aug-99		Sep-99		Oct-99		Nov-99		Dec-99		Jan-00		Feb-00		Mar-00		Apr-00		May-00		Jun-00		Jul-00		Aug-00		Sep-00		Oct-00		Nov-00		Dec-00		Jan-01		Feb-01		Mar-01		Apr-01		May-01		Jun-01		Jul-01		Aug-01		Sep-01		Oct-01		Nov-01		Dec-01		Jan-02		Feb-02		Mar-02		Apr-02		May-02		Jun-02		Jul-02		Aug-02		Sep-02		Oct-02		Nov-02		Dec-02		Jan-03		Feb-03		Mar-03		Apr-03		May-03		Jun-03

		totale		-25.8		-24		-9.7		0.2		-0.8		14.5		27.4		32.7		45		46.9		67.9		84		76.7		89.8		73.7		41.1		67.8		57.4		42.3		50.5		53.5		53.5		42.2		11.4		4.1		6.4		-1.8		13.1		4.3		5.3		-2.9		-12		-21.3		-29.8		-34.1		-19.9		-10.1		-15.5		-1.3		-1.5		-13		-18.3		-9.8		-3.5		3.2		17.7		10.7		18.6		15.4		13.3		0.2		-15.3		-15.8		-7.7

		Alimentari		-13.3		-9.5		-9.2		-6.1		-1.1		1.9		-3.2		0.4		14		10.7		10.2		11.2		9.4		7.1		9.2		11.6		13.5		4.3		8.5		9.2		11.2		15.9		9.5		6.2		2.3		-0.4		-2.1		-4.9		-4.8		0.6		2.8		-3.1		-9.5		-18.1		-14.7		-14.5		-5.9		-6		-5.2		-9.4		-16.8		-18.7		-15.4		-7		7.5		15.5		11.2		0.6		-10		-6.6		-12.7		-8.2		-7.2		-5.5

		Combustib		-31.2		-28.4		-4.8		13.6		5.9		36.6		66		76.8		85.2		93.7		148.9		196.5		162.2		203.9		148.8		71		124.3		106.2		65.6		73.6		76.3		76.1		59.2		13		4.1		4.9		-5.6		18.6		5.5		3.3		-6.7		-14.7		-25		-37.4		-44		-26.1		-15.8		-21.7		-0.4		1.1		-14.3		-21.6		-8.6		-3.5		2.7		24.3		13.8		30.5		33.8		30.7		5.5		-20.2		-19.4		-7.5

		tot-comb		-21.5		-20.8		-13.3		-10.3		-6.3		-1.9		-1.6		-0.6		10		9.2		10.9		13.9		15.4		13		12.5		11.6		14.9		7.1		12.7		19.5		20		21.1		15.3		8.9		4		9.1		5.1		4.8		2.2		9.3		4.2		-6.9		-13.5		-13.9		-12.4		-9.4		-0.7		-4.6		-2.7		-5.9		-10.6		-12.2		-11.8		-3.5		4		7.8		6.4		2.2		-10.1		-11.6		-8.5		-6.3		-9.4		-8.2
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																						Prezzi in euro delle materie prime - Base 1997 = 100

																						(variazioni percentuali rispetto allo stersso mese dell'anno precedente)
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		36251		36251		36251

		36281		36281		36281

		36312		36312		36312

		36342		36342		36342

		36373		36373		36373

		36404		36404		36404

		36434		36434		36434

		36465		36465		36465

		36495		36495		36495

		36526		36526		36526

		36557		36557		36557

		36586		36586		36586

		36617		36617		36617

		36647		36647		36647

		36678		36678		36678

		36708		36708		36708

		36739		36739		36739

		36770		36770		36770

		36800		36800		36800

		36831		36831		36831

		36861		36861		36861

		36892		36892		36892

		36923		36923		36923

		36951		36951		36951

		36982		36982		36982

		37012		37012		37012

		37043		37043		37043

		37073		37073		37073

		37104		37104		37104

		37135		37135		37135

		37165		37165		37165

		37196		37196		37196

		37226		37226		37226

		37257		37257		37257

		37288		37288		37288

		37316		37316		37316

		37347		37347		37347

		37377		37377		37377

		37408		37408		37408

		37438		37438		37438

		37469		37469		37469

		37500		37500		37500

		37530		37530		37530

		37561		37561		37561

		37591		37591		37591

		37622		37622		37622

		37653		37653		37653

		37681		37681		37681

		37712		37712		37712

		37742		37742		37742

		37773		37773		37773



Totale

Combustibili

Totale escl. combustibili (scala dx)

-25.8

-31.2

-21.5

-24

-28.4

-20.8

-9.7

-4.8

-13.3

0.2

13.6

-10.3

-0.8

5.9

-6.3

14.5

36.6

-1.9

27.4

66

-1.6

32.7

76.8

-0.6

45

85.2

10

46.9

93.7

9.2

67.9

148.9

10.9

84

196.5

13.9

76.7

162.2

15.4

89.8

203.9

13

73.7

148.8

12.5

41.1

71

11.6

67.8

124.3

14.9

57.4

106.2

7.1

42.3

65.6

12.7

50.5

73.6

19.5

53.5

76.3

20

53.5

76.1

21.1

42.2

59.2

15.3

11.4

13

8.9

4.1

4.1

4

6.4

4.9

9.1

-1.8

-5.6

5.1

13.1

18.6

4.8

4.3

5.5

2.2

5.3

3.3

9.3

-2.9

-6.7

4.2

-12

-14.7

-6.9

-21.3

-25

-13.5

-29.8

-37.4

-13.9

-34.1

-44

-12.4

-19.9

-26.1

-9.4

-10.1

-15.8

-0.7

-15.5

-21.7

-4.6

-1.3

-0.4

-2.7

-1.5

1.1

-5.9

-13

-14.3

-10.6

-18.3

-21.6

-12.2

-9.8

-8.6

-11.8

-3.5

-3.5

-3.5

3.2

2.7

4

17.7

24.3

7.8

10.7

13.8

6.4

18.6

30.5

2.2

15.4

33.8

-10.1

13.3

30.7

-11.6

0.2

5.5

-8.5

-15.3

-20.2

-6.3

-15.8

-19.4

-9.4

-7.7

-7.5

-8.2



dati confr ppi

		

		variazioni tendenziali

				Jan-00		Feb-00		Mar-00		Apr-00		May-00		Jun-00		Jul-00		Aug-00		Sep-00		Oct-00		Nov-00		Dec-00		Jan-01		Feb-01		Mar-01		Apr-01		May-01		Jun-01		Jul-01		Aug-01		Sep-01		Oct-01		Nov-01		Dec-01		Jan-02		Feb-02		Mar-02		Apr-02		May-02		Jun-02		Jul-02		Aug-02		Sep-02		Oct-02		Nov-02		Dec-02		Jan-03		Feb-03		Mar-03		Apr-03		May-03

		PPI ita		3.9		4.6		5.6		5.4		6.4		6.9		6.7		6.6		6.7		6.8		6.7		6.2		5.4		4.8		4.0		4.2		2.9		2.5		1.4		1.3		0.4		-0.6		-1.4		-1.4		-1.2		-1.1		-0.8		-0.8		-0.5		-0.5		0.4		0.6		0.9		1.6		1.6		2.0		2.5		2.8		2.8		2.0		1.6

		EUROZONE Euro-zone (EUR-11 up to 31.12.2000 / EUR-12 from 1.1.2001)		3.9		4.4		4.8		4.6		5.3		5.5		5.6		5.6		6.2		6.3		6.1		5.3		4.7		4.5		4.1		4.1		3.5		3.1		2		1.7		0.7		-0.4		-1		-0.7		-0.6		-0.8		-0.6		-0.6		-0.7		-0.8		-0.2		0		0.3		1.1		1.2		1.6		2.3		2.6		2.4		1.7		1.4

		DE Germany (including ex-GDR from 1991)		2		2.4		2.4		2.1		2.8		2.9		3.3		3.5		4.4		4.6		4.7		4.2		4.6		4.7		4.9		5		4.6		4.4		3.1		2.7		1.9		0.6		0.1		0.1		-0.1		-0.3		-0.2		-0.8		-1		-1.1		-0.9		-1		-0.9		0.3		0.4		0.9		1.6		1.9		1.7		1.6		1.3

		FR France		3.2		3.6		3.9		3.9		4.5		4.7		4.8		4.8		5.3		5.1		4.7		3.8		3.2		3		2.6		2.6		2.4		2		1		0.8		-0.1		-0.7		-1.3		-0.9		-0.8		-1		-0.8		-0.7		-1.1		-1.2		-0.2		0.1		0.4		0.7		0.9		1.3		1.7		2.2		2.1		1		0.7

		diff		0.0		0.2		0.8		0.8		1.1		1.4		1.1		1.0		0.5		0.5		0.6		0.9		0.7		0.3		-0.1		0.1		-0.6		-0.6		-0.6		-0.4		-0.3		-0.2		-0.4		-0.7		-0.6		-0.3		-0.2		-0.2		0.2		0.3		0.6		0.6		0.6		0.5		0.4		0.4		0.2		0.2		0.4		0.3		0.2





graf_ppi

		

																				Indici dei prezzi alla produzione nei principali paesi dell'Uem. Base 2000 = 100 - Anni 2000 - 2003 (variazioni percentuali rispetto allo stesso mese dell'anno precedente)





graf_ppi

		36526		36526		36526		36526		36526

		36557		36557		36557		36557		36557

		36586		36586		36586		36586		36586

		36617		36617		36617		36617		36617

		36647		36647		36647		36647		36647

		36678		36678		36678		36678		36678

		36708		36708		36708		36708		36708

		36739		36739		36739		36739		36739

		36770		36770		36770		36770		36770

		36800		36800		36800		36800		36800

		36831		36831		36831		36831		36831

		36861		36861		36861		36861		36861

		36892		36892		36892		36892		36892

		36923		36923		36923		36923		36923

		36951		36951		36951		36951		36951

		36982		36982		36982		36982		36982

		37012		37012		37012		37012		37012

		37043		37043		37043		37043		37043

		37073		37073		37073		37073		37073

		37104		37104		37104		37104		37104

		37135		37135		37135		37135		37135

		37165		37165		37165		37165		37165

		37196		37196		37196		37196		37196

		37226		37226		37226		37226		37226

		37257		37257		37257		37257		37257

		37288		37288		37288		37288		37288

		37316		37316		37316		37316		37316

		37347		37347		37347		37347		37347

		37377		37377		37377		37377		37377

		37408		37408		37408		37408		37408

		37438		37438		37438		37438		37438

		37469		37469		37469		37469		37469

		37500		37500		37500		37500		37500

		37530		37530		37530		37530		37530

		37561		37561		37561		37561		37561

		37591		37591		37591		37591		37591

		37622		37622		37622		37622		37622

		37653		37653		37653		37653		37653

		37681		37681		37681		37681		37681

		37712		37712		37712		37712		37712

		37742		37742		37742		37742		37742



Italia

Uem

Germania

Francia

Differenziale Italia - Uem

3.9

3.9

2

3.2

0

4.6

4.4

2.4

3.6

0.2

5.6

4.8

2.4

3.9

0.8

5.4

4.6

2.1

3.9

0.8

6.4

5.3

2.8

4.5

1.1

6.9

5.5

2.9

4.7

1.4

6.7

5.6

3.3

4.8

1.1

6.6

5.6

3.5

4.8

1

6.7

6.2

4.4

5.3

0.5

6.8

6.3

4.6

5.1

0.5

6.7

6.1

4.7

4.7

0.6

6.2

5.3

4.2

3.8

0.9

5.4

4.7

4.6

3.2

0.7

4.8

4.5

4.7

3

0.3

4

4.1

4.9

2.6

-0.1

4.2

4.1

5

2.6

0.1

2.9

3.5

4.6

2.4

-0.6

2.5

3.1

4.4

2

-0.6

1.4

2

3.1

1

-0.6

1.3

1.7

2.7

0.8

-0.4

0.4

0.7

1.9

-0.1

-0.3

-0.6

-0.4

0.6

-0.7

-0.2

-1.4

-1

0.1

-1.3

-0.4

-1.4

-0.7

0.1

-0.9

-0.7

-1.2

-0.6

-0.1

-0.8

-0.6

-1.1

-0.8

-0.3

-1

-0.3

-0.8

-0.6

-0.2

-0.8

-0.2

-0.8

-0.6

-0.8

-0.7

-0.2

-0.5

-0.7

-1

-1.1

0.2

-0.5

-0.8

-1.1

-1.2

0.3

0.4

-0.2

-0.9

-0.2

0.6

0.6

0

-1

0.1

0.6

0.9

0.3

-0.9

0.4

0.6

1.6

1.1

0.3

0.7

0.5

1.6

1.2

0.4

0.9

0.4

2

1.6

0.9

1.3

0.4

2.5

2.3

1.6

1.7

0.2

2.8

2.6

1.9

2.2

0.2

2.8

2.4

1.7

2.1

0.4

2

1.7

1.6

1

0.3

1.6

1.4

1.3

0.7

0.2



tavola ppi

		Indici dei prezzi alla produzione dei prodotti industriali per destinazione economica. Base 2000=100 - Anni 2000-2003

		(variazioni percentuali rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente)

				Anni								Trimestri										Mesi

												2002										2003

				2000		2001		2002				I		II		III		IV				gen		feb		mar		apr		mag

		Beni di consumo		1.7		2.8		1.9				0.8		0.2		0.8		0.5				1.9		1.8		1.7		2.0		1.9

		- Beni di consumo durevoli		1.6		1.5		1.7				1.2		0.5		-0.1		-0.2				1.1		1.0		0.7		0.2		0.3

		- Beni di consumo non durevoli		1.7		3.1		1.9				0.7		0.2		0.9		0.6				2.1		2.0		1.8		2.3		2.2

		Beni strumentali		1.2		1.4		1				0.6		0.2		0.1		0.1				0.7		0.6		0.6		0.5		0.7

		Prodotti intermedi		5.3		1.2		0.3				0		0.8		0.7		0.2				2.3		2.6		2.5		2.4		2.0

		Energia		24.2		2.2		-4				-1.3		0.6		1		1.2				5.7		7.2		8.1		3.1		0.8

		Indice generale		6.0		1.9		0.2				0.2		0.5		0.6		0.4				2.5		2.8		2.8		2.0		1.6





tavola nic12cap

		Indici dei prezzi al consumo per l'intera collettività nazionale - Anni 2000 - 2003. Base 1995 = 100.

		(Variazioni percentuali rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente).

		Capitoli di spesa		Anni								Trimestri										Mesi

												2002				2003

				2000		2001		2002				IV				I		II				apr		mag		giu

		Alimentari e bevande analcoliche		1.6		4.1		3.7				3.3				2.4		2.5				2.2		2.3		2.9

		Bevande alcoliche e tabacchi		1.3		2.5		2.1				2.6				3.6		8.8				9.1		9.2		8.1

		Abbigliamento e calzature		2.2		2.9		2.9				3.1				3.1		3.2				3.3		3.2		3.2

		Abitazione, acqua, elettricità e combustibili		5.8		3.0		0.3				1.1				3.1		3.9				4.2		3.8		3.8

		Mobili, arredamento e servizi per la casa		1.8		2.1		1.9				2.0				2.1		2.1				2.2		2.1		2.0

		Servizi sanitari e spese per la salute		2.8		2.3		1.6				1.7				0.0		0.3				-0.6		0.7		0.7

		Trasporti		4.0		1.6		2.0				2.9				3.7		2.1				2.7		2.0		1.7

		Comunicazione		-3.6		-2.1		-1.4				-1.2				-0.6		-1.3				-0.6		-0.6		-2.6

		Ricreazione, spettacolo e cultura		0.6		3.4		3.0				2.9				1.7		1.5				1.4		1.6		1.5

		Istruzione		2.5		3.2		2.9				3.2				3.0		3.1				3.1		3.1		3.1

		Alberghi e pubblici esercizi		3.3		3.9		4.5				4.8				4.0		4.0				3.9		4.0		4.1

		Beni e servizi vari		2.4		3.4		3.2				3.4				4.2		3.7				3.8		3.7		3.6

		Indice generale		2.5		2.7		2.5				2.7				2.7		2.7				2.7		2.7		2.6





tavola regolam

		

				Indici dei prezzi al consumo dei beni e servizi a prezzo regolamentato secondo il tipo di regolamentazione   -   Giugno 2003  ( pesi e variazioni percentuali)

				Beni e Servizi a prezzo regolamentato		pesi								variazione media ultimi 12 mesi		inflazione acquisita

								Jun-03		Jun-03		Jun-03

								May-03		Dec-02		Jun-02

														var. media ultimi 12m		infl. propria

				Beni e servizi a regolam. locale		52,683		0.1		3.1		5.0		2.1		3.7

				Beni a regolam. locale		30,870		0.1		4.1		5.9		0.9		4.0

				Servizi a regolam. locale		21,813		0.1		1.6		3.7		3.8		3.3

				Beni e servizi a regolam. nazionale		85,913		-0.7		0.7		1.3		0.9		0.8

				Beni a regolam. nazionale		48,932		0.0		1.0		2.2		0.0		0.8

				Servizi a regolam. nazionale		36,981		-1.8		0.2		0.2		2.0		1.0

				Beni e servizi regolamentati		138,596		-0.4		1.6		2.7		1.4		2.0





dati hicp

		Tendenziali

				Jan-99		Feb-99		Mar-99		Apr-99		May-99		Jun-99		Jul-99		Aug-99		Sep-99		Oct-99		Nov-99		Dec-99		Jan-00		Feb-00		Mar-00		Apr-00		May-00		Jun-00		Jul-00		Aug-00		Sep-00		Oct-00		Nov-00		Dec-00		Jan-01		Feb-01		Mar-01		Apr-01		May-01		Jun-01		Jul-01		Aug-01		Sep-01		Oct-01		Nov-01		Dec-01		Jan-02		Feb-02		Mar-02		Apr-02		May-02		Jun-02		Jul-02		Aug-02		Sep-02		Oct-02		Nov-02		Dec-02		Jan-03		Feb-03		Mar-03		Apr-03		May-03		Jun-03

		Italia - anni 1999-2003 (base 1996)		1.5		1.4		1.4		1.3		1.5		1.4		1.7		1.6		1.9		1.9		2.0		2.1		2.2		2.4		2.6		2.4		2.5		2.7		2.6		2.6		2.6		2.7		2.9		2.8		2.7		2.7		2.6		3.0		2.9		2.9		2.8		2.8		2.6		2.5		2.3		2.3		2.3		2.7		2.5		2.5		2.4		2.2		2.4		2.6		2.8		2.8		2.9		3.0		2.9		2.6		2.9		3		2.9		2.9

		MUICP EuroStat		0.8		0.8		1		1.1		1		0.9		1.1		1.2		1.2		1.4		1.5		1.7		1.8		1.9		1.9		1.7		1.7		2.1		2		2		2.5		2.4		2.5		2.5		2		1.9		2.2		2.7		3.1		2.8		2.5		2.4		2.2		2.2		2		2.1		2.6		2.5		2.5		2.3		2		1.9		2		2.1		2.1		2.3		2.3		2.3		2.1		2.4		2.4		2.1		1.9		2

		Italia - MUICP Eurostat		0.7		0.6		0.4		0.2		0.5		0.5		0.6		0.4		0.7		0.5		0.5		0.4		0.4		0.5		0.7		0.7		0.8		0.6		0.6		0.6		0.1		0.3		0.4		0.3		0.7		0.8		0.4		0.3		-0.2		0.1		0.3		0.4		0.4		0.3		0.3		0.2		-0.3		0.2		0.0		0.2		0.4		0.3		0.4		0.5		0.7		0.5		0.6		0.7		0.8		0.2		0.5		0.9		1.0		0.9





dati hicp

		36161		36161		0.9

		36192		36192		0.8

		36220		36220		0.5

		36251		36251		0.2

		36281		36281		0.7

		36312		36312		0.6

		36342		36342		0.9

		36373		36373		0.6

		36404		36404		0.8

		36434		36434		0.7

		36465		36465		0.6

		36495		36495		0.4

		36526		36526		0.4

		36557		36557		0.5

		36586		36586		0.8

		36617		36617		0.9

		36647		36647		0.9

		36678		36678		0.7

		36708		36708		0.6

		36739		36739		0.7

		36770		36770		0.2

		36800		36800		0.4

		36831		36831		0.6

		36861		36861		0.3

		36892		36892		0.8

		36923		36923		0.7

		36951		36951		0.4

		36982		36982		0.3

		37012		37012		-0.2

		37043		37043		0.1

		37073		37073		0.2

		37104		37104		0.4

		37135		37135		0.4

		37165		37165		0.2

		37196		37196		0.4

		37226		37226		0.3

		37257		37257		-0.4

		37288		37288		0.2

		37316		37316		0

		37347		37347		0.2

		37377		37377		0.5

		37408		37408		0.4

		37438		37438		0.6

		37469		37469		0.6

		37500		37500		0.9

		37530		37530		0.7

		37561		37561		0.8

		37591		37591		0.8



Indice armonizzato dei prezzi al consumo per L'Italia

Indice dei prezzi al consumo per il Resto dell'Uem

Differenziale Italia - Resto dell'Uem

Indice dei prezzi al consumo per l'Italia e per il Resto dell'Uem
(variazioni percentuali sullo stesso mese dell'anno precedente)
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graf hicp

				Indice armonizzato dei prezzi al consumo in Italia e differenziale Italia - Uem

				(variazioni percentuali rispetto allo stesso mese dell'anno precedente)





graf hicp

		36161		36161		0.8

		36192		36192		0.8

		36220		36220		1

		36251		36251		1.1

		36281		36281		1

		36312		36312		0.9

		36342		36342		1.1

		36373		36373		1.2

		36404		36404		1.2

		36434		36434		1.4

		36465		36465		1.5

		36495		36495		1.7

		36526		36526		1.8

		36557		36557		1.9

		36586		36586		1.9

		36617		36617		1.7

		36647		36647		1.7

		36678		36678		2.1

		36708		36708		2

		36739		36739		2

		36770		36770		2.5

		36800		36800		2.4

		36831		36831		2.5

		36861		36861		2.5

		36892		36892		2

		36923		36923		1.9

		36951		36951		2.2

		36982		36982		2.7

		37012		37012		3.1

		37043		37043		2.8

		37073		37073		2.5

		37104		37104		2.4

		37135		37135		2.2

		37165		37165		2.2

		37196		37196		2

		37226		37226		2.1

		37257		37257		2.6

		37288		37288		2.5

		37316		37316		2.5

		37347		37347		2.3

		37377		37377		2

		37408		37408		1.9

		37438		37438		2

		37469		37469		2.1

		37500		37500		2.1

		37530		37530		2.3

		37561		37561		2.3

		37591		37591		2.3

		37622		37622		2.1

		37653		37653		2.4

		37681		37681		2.4

		37712		37712		2.1

		37742		37742		1.9

		37773		37773		2



Differenziale Italia - Uem

Italia

Uem

0.7

1.5

0.6

1.4

0.4

1.4

0.2

1.3

0.5

1.5

0.5

1.4

0.6

1.7

0.4

1.6

0.7

1.9

0.5

1.9

0.5

2

0.4

2.1

0.4

2.2

0.5

2.4

0.7

2.6

0.7

2.4

0.8

2.5

0.6

2.7

0.6

2.6

0.6

2.6

0.1

2.6

0.3

2.7

0.4

2.9

0.3

2.8

0.7

2.7

0.8

2.7

0.4

2.6

0.3

3

-0.2

2.9

0.1

2.9

0.3

2.8

0.4

2.8

0.4

2.6

0.3

2.5

0.3

2.3

0.2

2.3

-0.3

2.3

0.2

2.7

0

2.5

0.2

2.5

0.4

2.4

0.3

2.2

0.4

2.4

0.5

2.6

0.7

2.8

0.5

2.8

0.6

2.9

0.7

3

0.8

2.9

0.2

2.6

0.5

2.9

0.9

3

1

2.9

0.9

2.9




